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COMUNICATO STAMPA 

Cittadinanza Onoraria di Giugliano a Maria Falcone. 

 

GIUGLIANO, 9 marzo 2015 – Nell’Aula Consiliare, nella mattinata di Venerdì 6 marzo 2015, 
presenti le Autorità cittadine insieme con il Dott. Giuseppe Guetta in rappresentanza degli altri due 
Commissari Straordinari, Dott.ri Luigi Colucci e Fabio Giombini, si è svolto il preordinato 
cerimoniale per il conferimento della Cittadinanza Onoraria di Giugliano alla Prof.ssa Maria 
Falcone, sorella del Magistrato Giovanni, ucciso dalla mafia nell’agguato di Capaci, nei pressi di 
Palermo il 23 maggio del 1992. La motivazione dell’ambìto riconoscimento attiene all’impegno che 
Ella, nel ruolo di Presidente della  ‘‘Fondazione Giovanni e Francesca Falcone’’, ha profuso in 
ambito nazionale, partecipando a convegni soprattutto con i giovani, e continua ad esercitare nel 
testimoniare il valore della Legalità attraverso l’esemplarità dei comportamenti e delle scelte 
coraggiosamente operate da quanti hanno deciso di esporsi sul fronte di contrasto alla criminalità 
organizzata, alla camorra ed alle mafie, che offendono e mortificano la dignità e le aspirazioni delle 
donne e degli uomini liberi. 

Il Vice Prefetto Dott. Giuseppe Guetta - prendendo la parola nell’Aula gremita da cittadini, 
dipendenti, funzionari e dirigenti comunali - ha pronunziato la prolusione di saluto rivolta alla 
Prof.ssa Maria Falcone, celebrando in tal modo la straordinaria occasione di legare 
significativamente e ancor più il nome di Giovanni Falcone alla Città di Giugliano come emblema 
di costante aspirazione alla Legalità ed alla Giustizia da parte di tutti i cittadini, ed esaltando, 
quindi, il sentimento del Bene che sostanzialmente informa i loro comportamenti virtuosi. Al 
termine dell’intervento, egli ha letto il testo trascritto sulla pergamena, ovvero la motivazione del 
conferimento della Cittadinanza Onoraria, ed ha poi consegnato alla Prof.ssa Falcone un’artistica 
riproduzione dello Stemma della Città di Giugliano, nel quale è rappresentata una Donna pregnante 
distesa sul litorale, in un’atmosfera di serena esaltazione del paesaggio come risorsa ambientale, 
significando - la stessa Donna incinta - l’abbondanza e la feracità del territorio, ma in particolare  
l’attesa fiduciosa della speranza nel futuro, che, come la vita, costantemente rinasce. 

                                                                                                                                         (e.c.) 
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Discorso tenuto dal Commissario Straordinario Dott. Giuseppe Guetta 
    

È un giorno importante per Giugliano in Campania, che ha l’onore di ospitare la Professoressa 
Maria Falcone, Presidente della ‘‘Fondazione Giovanni e Francesca Falcone’’, alla quale diamo il 
benvenuto. 

La Professoressa è già stata ospite a Giugliano, in passato, ed oggi avrà un incontro con i giovani 
presso l’Istituto dei Fratelli Maristi. 

Presidente, scusi, ma preferisco chiamarla Professoressa, perché essere insegnante, nobile 
professione, significa dare concretamente una parte di sé agli altri, ed, in particolare, ai giovani che 
sono il futuro, quali genitori, ma, soprattutto, sono il futuro della Società; una insegnante, inoltre, - e 
scusate se è poco -, Dona agli altri una parte di sé. 

Professoressa, con la Sua Fondazione ha fatto grandi cose e da anni rivolge ai giovani italiani e del 
mondo la sua attenzione per trasmettere un messaggio di serenità, di pace e, soprattutto, un richiamo 
di attenzione sulla legalità ed il rispetto delle regole. 

Grazie per quello che ha fatto, che sta facendo e che farà. 

Grazie per dedicarsi anche oggi ai giovani di Giugliano in Campania, futuro di questa bella città. 

Giugliano, che oggi ospita questo straordinario evento, tra poche settimane avrà nuovamente una 
Amministrazione elettiva. Questa Aula consiliare, dopo due anni, tornerà ad ospitare nuovamente 
sedute del Consiglio comunale. Ospitarla qui, oggi, è altamente significativo, in questo tempio che 
dovrà celebrare la democrazia. 

Ringraziamo il Gen. Pilota Giuliano De Carlo, Presidente dell’Associazione «Rinascere insieme», 
che ha fatto da tramite tra questo Comune e Lei, offrendoci questa straordinaria opportunità. 

Professoressa, questa Amministrazione Comunale osserva con ammirazione la preziosa attività da 
Lei svolta attraverso la Sua Fondazione, che porta il nome di quel grande Magistrato, ma soprattutto 
«Grande Uomo», che è stato Suo fratello Giovanni. 

Non Gli saremo mai abbastanza riconoscenti per quello che ha fatto per noi. La Sua testimonianza 
ci ha insegnato a rispettare le regole, ma prima di tutto a credere con determinazione in quello che 
facciamo e a portare avanti le proprie idee senza lasciarsi condizionare, in nome dello Stato 
Apparato, ma soprattutto dello Stato Comunità. 

Professoressa, la Sicilia è una bellissima terra ed ospita una straordinaria Comunità. Chi Le parla 
ha la convinzione che vi sia un forte legame tra la Sua Terra e la nostra Regione, forse per la Storia 
che unisce questi due territori e due città quali Palermo e l’Area metropolitana napoletana, di cui 
Giugliano, dopo il capoluogo provinciale, è la massima espressione. 

Purtroppo, accanto al bene si affianca il male, un nemico occulto che a volte si traveste da falso 
benefattore, in quanto, oltre ad uccidere uomini, uccide il futuro facendo terra bruciata nei territori 
in cui si annida come un cancro. 

La Comunità di Giugliano, sana e ricca di tradizioni, di cultura, dice NO al male, ed oggi 
conferma la sua ferrea posizione, come la Comunità palermitana la prese nel 1992 con un gesto 
simbolico, ma senza precedenti - dopo la tragica scomparsa di Suo fratello, Sua cognata e di Paolo 
Borsellino – che fu definito  «un lenzuolo contro la mafia»  

Oggi, in questa Aula, con Lei, Professoressa Falcone, l’Amministrazione Comunale di Giugliano 
in Campania qui rappresentata dal personale, esalta la legalità e la democrazia. 

Con Suo fratello ringraziamo la Magistratura per quello che fa, e, anche se è un giorno di festa, la 
Comunità di Giugliano invia un saluto riconoscente ad un Magistrato prematuramente e 
tragicamente scomparso in questi giorni, il Dott. Federico Bisceglia. 
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Ringraziamo la Magistratura, di cui Suo fratello è stato la bandiera insieme a Paolo Borsellino. 

Ricordiamo alcune frasi di Suo fratello, scolpite nella nostra mente e, soprattutto, nel nostro cuore: 

«Gli uomini passano, le idee restano; restano le loro tensioni morali e continueranno a 
camminare sulle gambe di altri uomini». 

«Un uomo fa quello che è suo dovere fare, quali che siano le conseguenze personali, quali che 
siano gli ostacoli, i pericoli o le pressioni. Questa è la base di tutta la moralità umana» (John 
Fitzgerald Kennedy). 

Questa Commissione ha svolto il suo compito con grandi difficoltà, affrontando quello che prima 
ho definito il «MALE», che non gli ha risparmiato nulla. Ma è andata avanti per la sua strada 
(Raccolta differenziata, Direttore Mercato, assegnazione bene confiscato alla malavita organizzata, 
ecc. ecc.), sorretta dalla stima di questa bella Comunità che non ha nulla a che vedere con il MALE. 

Questa Comunità che esalta oggi, Professoressa, con la Sua preziosa visita, i valori della legalità, 
dice ‘‘Grazie’’  alla Famiglia Falcone.  

Grazie, Professoressa, a nome di Giugliano in Campania. 

 


